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HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n CON IL TRISSINO IL 35ENNE ARGENTINO HA FIRMATO LA RETE NUMERO 13 IN NOVE PARTITE, MA NON È BASTATO

Brescia insegna all’Amatori l’arte del gol
«Segnare è il mio lavoro, la società mi ha preso proprio per questo»

Il rigore fallito
sabato da Ariel
Brescia (sopra
in primo piano)

LODI “El segna
semper lü”. A
Milano lo dice­
vano i tifosi del­
l’Inter per Mau­
rizio Ganz. A Lo­
di lo ribadiscono
quelli gialloros­
si per Ariel Bre­
scia. E il bomber
argentino, auto­
re di 13 gol in no­
ve gare, ha sempre segnato quando è
sceso in pista (con l'eccezione dello
0­10 con il Follonica; poi ha saltato la
gara di Viareggio). «Segnare è il mio
lavoro, a Lodi mi hanno preso per
questo – spiega il 35enne di San
Juan –. Quest’anno sono in media
con la passata stagione, ma sto cer­
cando anche di dare una mano in di­
fesa. In una squadra più attenta alla
fase difensiva gli sforzi per gli attac­
canti con le mie caratteristiche si
moltiplicano». Anche sabato il nome
di Brescia è finito sul tabellino dei
marcatori, ma una sola volta perché
sulla sua strada ha trovato il conna­
zionale Oviedo: «Il portiere del Tris­
sino non lo scopro certo io – spiega
Brescia –. È stato campione del mon­
do con la nazionale argentina e saba­
to ha avuto dalla sua anche la fortu­
na. Abbiamo perso 2­1 con una squa­
dra forte, una delle più organizzate
incontrate quest’anno». Nonostante
qualche punto lasciato per strada,
specialmente nelle ultime giornate,
il cammino dell’Amatori si può con­
siderare soddisfacente: «Ho firmato
quest’estate non sapendo ancora che
avremmo giocato in A1. Poi ci siamo
ritrovati nella massima serie e la so­

cietà ci ha chiesto la salvezza. Per
ora i risultati sono superiori alle
aspettative e sono convinto che po­
tremo ancora migliorarci. Dobbia­
mo arrivare al più presto a quota 20
per garantirci la salvezza, poi cer­
cheremo di puntare a qualcosa di
più. Molfetta e Roller Novara mi
sembrano in difficoltà, ma per il re­
sto in fondo alla classifica ci sarà
molto equilibrio e la lotta per evita­
re i play out sarà incandescente fino
alla fine». Per puntare a obiettivi più
prestigiosi l’Amatori ha bisogno dei

gol di Brescia: «Non voglio fare pro­
messe, ma per il momento mi accon­
tento di essere in media con le sta­
gioni scorse. Ho sempre segnato un
gol e mezzo a partita e l’anno scorso
sono arrivato a 37. Spero ovviamen­
te di ripetermi, anche se la squadra
è meno offensiva». In queste prime
giornate Brescia ha dovuto fare i
conti con qualche acciacco, ma ora
sembra sulla strada del recupero:
«Non sono ancora al cento per cento:
a Lodi il miglior Brescia non si è an­
cora visto. Da un po’ di tempo co­

munque le cose vanno meglio e la
condizione cresce. In questa fase so­
no stati importanti i tifosi: non mi
hanno mai fatto mancare il sostegno
anche nei momenti meno esaltanti».
Sabato l’Amatori è atteso dalla tra­
sferta di Bassano: «Il Roller è una
squadra di giovani interessanti e
ben disposta tatticamente – chiude
Brescia –: non sarà facile vincere
sulla loro pista, ma per quanto mi ri­
guarda cercherò di fare il mio dove­
re». Cioè il solito gol...

Marco Morandi

Staserac’èFollonica­Bassano,
ma indiretta tv suRaiSportSat
andrà Modena­Roller Salerno
n C’è poco da commentare nel decimo turno
della Serie A1. A causa degli impegni nelle cop­
pe europee, si sono giocate solo tre gare. Vener­
dì il Cgc Viareggio ha travolto 9­2 il Roller No­
vara con una gran prova di squadra: sei giocato­
ri a bersaglio, con Palagi e Matteo Crudeli sugli
scudi con una doppietta e il bomber Montivero
a segno una sola volta. Sabato, mentre l’Amato­
ri perdeva in casa con il Trissino, bella rimonta
del Roller Bassano, che sabato ospiterà proprio
i giallorossi: in svantaggio all’intervallo contro
il Molfetta (Azzollini), i vicentini hanno ribalta­
to l’inerzia nella ripresa e grazie alla doppietta
di Sgarbossa e alle reti di Liberalon e Casarotto
si sono imposti per 4­2, rendendo inutile il se­
condo acuto finale di Azzollini. Stasera la gior­
nata si completa con il big match Follonica­Bas­
sano (si prevedono scintille dopo gli scontri
dopo gara­2 della finale di Coppa Italia), Hockey
Novara­Breganze, Valdagno­Prato e Modena­
Roller Salerno (scelta dalla Lega per la diretta
tv su RaiSportSat: non è difficile immaginare il
solito triste spettacolo di spalti vuoti davanti
alle telecamere). Nel frattempo solo il Bassano
ha tenuto alto l’onore italiano nella prima gior­
nata della fase a gironi della Champions Lea­
gue: la squadra di Bresciani ha espugnato 2­1 la
difficilissima pista del Porto (doppietta di Rigo),
mentre il Follonica è caduto (4­2) a Reus e il
Prato si è arreso (4­2) a Barcelos; in Coppa Cers
l’Hockey Novara ha battuto 4­0 gli svizzeri del
Thunerstern, il Valdagno ha vinto 2­0 in casa
del Quevert e la Roller Salerno ha pareggiato
1­1 in casa con i francesi de La Vendenne.

LA GIORNATA

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A2 n IL 21ENNE ATTACCANTE È STATO PROTAGONISTA A FORTE DEI MARMI

Civa vede il bicchiere dell’Ash mezzo vuoto:
«Siamo superiori, ma sbagliamo troppe reti»

Il presidente giallorosso Alessandro Cozzi e la moglie Lella Grenoville davanti alla pista della Faustina

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLA VUOLE LA COPERTURA DELLA TRIBUNA DELLA FAUSTINA

Cozzi chiede uno sforzo al comune
LODI Non si sa ancora quando, ma si farà.
Parliamo della copertura della tribuna della
pista di atletica della Faustina, un’opera ne­
cessaria per poter ospitare gare di livello
nazionale. Dopo i ripetuti appelli del presi­
dente dell’Atletica Fanfulla Sandro Cozzi, il
comune di Lodi ha fatto sapere che la coper­
tura rappresenta un obiettivo dell’ammini­
strazione, ma che prima bisognerà aspetta­
re l’impatto sulle finanze comunali del nuo­
vo patto di stabilità definito dalla legge fi­
nanziaria per il 2007. «Nel 2007/2008 festeg­
geremo i vent’anni di attività della nostra società ­ spiega Coz­
zi ­ e per celebrare degnamente questo avvenimento vorremmo
ospitare a Lodi una gara nazionale, la finale Argento o la finale
Oro. Per fare ciò è indispensabile avere la copertura della tri­
buna. E sapere anche se e quando inizieranno i lavori per fare
richiesta alla federazione. Per quanto mi riguarda sono molto
contento che ci sia un progetto per sistemare la “Dossenina”,
ma credo che anche nei nostri confronti ci debba essere un oc­
chio di riguardo». Come detto, l’amministrazione comunale si
è detta favorevole a iniziare i lavori, anche se prima bisognerà
fare i conti col budget: «La nostra giunta ­ parole dell’assessore

allo sport Marco Zaninelli ­ sta valutando la proposta della
Fanfulla, di cui condividiamo gli obiettivi, ma che deve essere
valutata in rapporto alle disponibilità economiche e alle nu­
merose priorità che in questo settore sono in attesa di risolu­
zione. Il comune ha promosso già significativi investimenti
sulla pista di atletica: l’amministrazione precedente ha speso
oltre 200mila euro per rifare il fondo e le pedane, mentre quella
attuale ha speso 130mila euro per la sistemazione degli spazi
esterni, l’abbattimento delle barriere architettoniche, la modi­
fica degli accessi e le recinzioni. In base ai preliminari presen­
tati dalla società, la copertura della tribuna comporterebbe ul­
teriori oneri per un importo compreso tra 200mila e 250mila
euro, che si aggiungerebbe ai numerosi impegni già program­
mati a breve e medio termine per gli interventi sull’impianti­
stica sportiva: 600mila euro per la messa a norma della “Dosse­
nina”, più altro denaro per l’ammodernamento del “PalaCa­
stellotti” e per il grande progetto della costruzione della nuova
piscina coperta (3 milioni di euro in project financing, nda). In
questo quadro è difficile quindi potermi esprimere in modo
certo sul progetto di copertura della tribuna, che comunque
rappresenta un obiettivo che l’amministrazione ha intenzione
di inserire nella sua programmazione».

Fa.Ra.

n «Nel 2007/
2008 festegge­
remo i vent’anni
di attività e per
celebrare degna­
mente vorremmo
ospitare una
gara nazionale»

L’exgiallorossoStefanoScutecesi riscoprebomber
e trascina il VillaOroModena in vettaal campionato
n È una vecchia conoscenza dell’hockey lodigiano la sorpresa in positivo del
campionato di Serie A2. Dopo quattro giornate, complice il 2­2 nello scontro
diretto tra Forte dei Marmi e Ash Lodi, in vetta si è formato un terzetto. E se
Giovinazzo e Castiglione erano tra le candidate a un ruolo da protagoniste, il
primato del Villa Oro Modena è sicuramente inatteso. Merito di Stefano Scute­
ce, autore di una positiva stagione a Lodi nel 2002/2003: se l’Amatori finì terzo
in Serie A2 dietro alle due novaresi Rotellistica e Roller, l’attaccante emiliano
con 44 gol chiuse al quinto posto la classifica dei cannonieri in cui terzo fu
Riccardo Baffelli a quota 49 (vinse Davide Motaran con 54). E adesso il 32enne
Scutece vive una nuova giovinezza: sabato ha infilato cinque volte la porta del
Correggio, regalando alla sua squadra il derby emiliano (6­4) e conquistando
la vetta della classifica dei cannonieri a quota 11, soffiandola proprio al lodi­
giano che con il rigore di Forte dei Marmi è salito a 8. Il Giovinazzo dal suo
canto ha riscattato il ko di Lodi battendo 4­3 il Thiene: sugli scudi Depalma,
autore di una doppietta e soprattutto del gol decisivo a meno di 5’ dalla fine. Il
Castiglione dal suo canto ha vinto 8­5 a Reggio Emilia, sfruttando la vena di
Salvadori, autore di quattro reti tutte negli ultimi 7 minuti. Infine il Sarzana,
prossimo avversario dell’Ash, ha travolto 5­1 il Seregno: Ramirez, Saitta, Cup­
pari, Vecoli e Pintos hanno mandato cinque “avvertimenti” ad Aldo Belli.

LA GIORNATALODIA Lodi aveva
già giocato, due
anni fa, nelle fila
dell'Amatori ai
tempi del primo
anno di Serie A1,
fortemente volu­
to da Caricato.
Ma chi si ricorda
di quel Mattia
Civa, ancora ra­
gazzino, oggi ri­
trova in pista un giocatore molto di­
verso. Il numero 7 dell’Ash è cresciu­
to parecchio e oggi è un giocatore
più completo: oltre a essere proposi­
tivo, anche se non ancora sempre
preciso, in fase offensiva, fa un gran
lavoro a centro pista e all'occorrenza
anche in difesa. E con la giovane età
(22 anni il prossimo aprile) dalla sua,
promette di crescere ancora molto.
Nelle prime quattro giornate di cam­
pionato è tornato a timbrare il car­
tellino in zona gol con una certa co­
stanza, segnando tre reti nelle ulti­
me tre partite, ma ha anche fatto ve­
dere molto altro: assist per i compa­
gni, numerosi recuperi e delle mar­
cature degne di un difensore. E, a
proposito di gol, sabato sera a Forte
dei Marmi ne ha segnato uno che è
stato bello, frutto di un contropiede

personale che lo ha visto attraversa­
re oltre metà pista con la pallina at­
taccata alla stecca prima di trafigge­
re il portiere toscano, ma soprattutto
determinante per il risultato finale,

visto che era quello del 2­2. «È andata
male ­ racconta il giovane cremonese
­: abbiamo fatto noi la partita, ma ab­
biamo sbagliato troppo. Abbiamo
preso due brutti gol, per due disat­

tenzioni. E poi abbiamo creato tante
occasioni, che però abbiamo spreca­
to». Comunque la squadra sta dimo­
strando di esserci e di avere tutte le
intenzioni di puntare alla A1 anche

perché, come dice Aldo Belli, l'unica
squadra di cui l’Ash deve avere pau­
ra è... l'Ash: «Dominiamo sempre la
partita ­ sottolinea Civa ­, ma faccia­
mo ancora degli errori a volte bana­
li: ci roviniamo da soli, perché tecni­
camente siamo superiori». Oltre alla
pista c'è anche lo spogliatoio, che
sembra funzionare molto bene, tanto
da essere uno dei punti di forza delle
“aquile” lodigiane, e infatti su que­
sto argomento Civa non ha dubbi: «Il
gruppo va benone: ci troviamo bene

insieme, anche fuori dalla pista e
dallo spogliatoio». Un altro punto
fermo, al quale la squadra deve mol­
tissimo in questo avvio, è l'allenato­
re, e anche in questo caso le parole di
Civa sono più che positive e addirit­
tura cameratesche: «Anche con Aldo
mi trovo bene e non abbiamo proble­
mi a capirci, perché in fondo è più un
giocatore che un allenatore, quindi
si è creato lo stesso rapporto che c'è
con i compagni».

Francesca Fattori

Mattia Civa
nelle ultime
tre partite
ha segnato
altrettanti gol
ma non è del
tutto soddisfatto

n «Quest’anno
sono in media
con la passata
stagione in cui ho
segnato 37 gol,
ma sto cercando
anche di dare una
mano in difesa»

n «Aldo Belli
in fondo è più
un giocatore
che un allenatore,
quindi si è
creato lo stesso
rapporto che c'è
con i compagni»


